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BOLLETTINO POLITICO 


ta Madrid ci giunge un lungo tele- 
prima evidentemente di fonte ufficiali 
fil qualo spira un'aura di ottimismo e 
il «uldisfaziono incredibilo por chi si fa 
a studia la 
peisola iberica. Il lavoro elettorale è 
Pninciato con ordino ammirabile, dalle 
La escono trionfanti i candidati gover- 
nat.vi, quattro ministri sono eletti a Ma- 
il generale Pavia entra a far parte 
la rappresentanza succeduta a quella 
0 si sciolse sotto l'impero del 
ibola, tre ambasciatori e il presidente 
i Consiglio di Stato sono nominati se- 
tari e il pericolo di aver a lottare 
nelle Cortes coll’eloquenza micidiale del 
nur Castolar , è rimosso, porehò 
Valenza, Harcellona e Saragozza, dova 
dl presentava candi- 
a tinto arcese 0 i 


muderale. 
Il go 
metto persino di aumunzierei il suo ram- 
marico pel naufragio del sig. Castelar a 
ina, Rarcollona e Saragozza. A ren- 
fà compiuto e brillante il quadro, 
ri sono principiate al 
Sani ad il gonersle Moriones, impadro- 
vendosi dolle posizioni che occupavano i 
arlisti intorno ad Heramni, dà argo- 
to a creduro che fra poco le pro- 
tincie lascho saranno tranquille, il pre- 
tendente serà tornato in Isvizzera © la 
monarchia alfonsista verrà acciamata © 
Lonedetta in ogni angolo della Spagna. 
Nessuno meglio di noi desidera che 
questo bel sogno si effettui, ma. pel 
somsonto ci pare ragionevole il dubi- 
farne. 


11 telegra 
importante ar 
.90 intorno alla gran quistione del 


pa la persuasione dell 
a dolle riforme promesse di sua ini 


ritto è del dovero impo! 


vultati. 
nale di Pietroburgo ci 
mento che 
contrariamente alle 


getto elsborato dal conte Andrass 
Abbastanza esplicito, almeno a giudicar: 


“lal pallido sunto telegrafico che abbiamo 
satt'occhiio, è Îl linguaggio del Giornale 
ili Pietroburgo rispetto al contegno del- 
I'loghilterra. 1l gabinetto Disraeli, scrive 
il giornale russo, ha aderito alla nota 
austriaca e non mette conto esaminore | 
quanto siavi di voro nella nolizia” che | 
one del governo britarinico è astu- 
lamento condizionata e circondata di tanta 
riserve e eluusole ds parer quasi un ri- 


fiuto x 
L'Inghilterra, ad ogui modo, ubbidi 


» 


APPENDICE 


UL MARITO DRKLADRMENTA 


L'articolo fa notarecho è gene- 


iva dal Divano, © della necossità, dél 
alle potenze 
sscogitare e applicare i mezzi più 
metti affiuelè queste riforme sieno vo- 
vamente effettuato e diano positivamente 


cordo con Vienna, 
supposizioni che si 
facevano în questi giorni, è più saldo 
che mai e che la cancelleria moscovita 
credo fermomonto alla bontà del pro- 


la allo esigonze della situazione pro- 
| soote, la qualo può riassumersi in que- 
ato solo molto : mantenimento della pace 
© fine dei torbidi dalla parte dell'O- 
riente. L'Inghilterra non reputa atto di 
buona politica scostarsi aportamente dalle 
veduto generali dell'Europa @ accetta 
quindi în massima il progetto del conte 
Andrassy 

Ma ad ogouno è faci 
questa adesioni 
canza di impegni intorno ai particolari 
del progetto 6 ai modi d'esecuzione di 
esso, ha un gran significato. Gli è quanto 
dire alla Turchi Noi appoggiamo, 


intondero che 


ma è una pura formalità che noi si 
compie e libero il Divano di farne quei 
conto che crederà. » 

Ma forse è'.esagerato pessimismo il 
nostro @ il Giornale di Pietroburgo 
non ha torto di credero allo buono di- 
ioni del ‘gabinetto d im Giacomo. 
Anche le informazioni che mandano da 
Londra al Temps non sembrano discordi 


nsiglio dei ministri tenutosi mar- 
todi a Londra, il governo si sarebbe 
collocato su questo terreno circa la qui: 
stione orientale eil il progetto dol conte 
Andrassy : 

Mantenimento dell'integrità dell'impero 
turco. Indipendenza del sultano di fronte 
all'isurrezione © alle potenze. Presenta- 
zione al sultano del piano di 
conte And: v, 
osservazioni o di consigli dati da ami 
interessati , a cagione della loro vici- 
nanza, 6 allo scopo che la pace venga 
ristabilita sul territorio turco. 
nota collettiva sarà presentata. 
potenza presenterà una nola per 
dei singoli ambasciatori a Costantinopoli. 
Quando il sultano avrà accettato lo 

igli delle potenze, 
tata dalle po- 
ti di Bel 


grado e 
deponessaro le armi e so in primavera 
lo forzo ottomane mon hastassero a do- 
mare l'insurrezione, i buoni uffici del- 
l'Austria potranno essere offerti sotto 
forma di concorso militare. L'intervento | 
austriaco non dovrà però essere eserci- | 
tato che previo assenso del sultano ein | 
nome e nell'interesse del sultano. 

Il Temps aggiunge che da altre in- 
formazioni avate risulta che tali sono | 
veramente lo idee di lord Derby. Però 
il feglio parigino non ardisce assicurare | 
che queste idee siano siato espresse con | 
tanta precisione. Ì 
‘insurrezione nell'Erzegovina è tut- 
valtro che in decrescenza, se dobbiamo 
credere agli ultimi dispacci da Ragusa, | 
La città di Tr 
avendo gli insorti contrastato con_sue- | 
cesso ai turchi l'approvigionamento. Varii 
combattimenti sarebbero avvenuti dal 
giorno 18 al 24 corrente e coll 
delle troppo ottomane. Gli insorti domi- 
nerebbero "la strada da Regusa a Tro- 
bigne. 
o —— 

L'ADESIONE DELL'INGHILTERRA 

L'altegginmento del gabinetto del si- 
| gnor Disraeli nella quistiono d'Oriente 
so poteva inspirare dello riflessioni agli 
uomini politici, non destava delle inquie- 


r_—___——__ _— 


ecco perchè vi feci chiamare, non es 
sondomi bastante la compagnia del fuoco 
a del lume, nè di Pilato, perchè nes- 
suno di questi tre può parlare. Adele 
sorebbe siata un grado più così 
«| puro la signora Fairfsx, ma ambedue 
Molto al dissolto di ciò che ci vole 

Voi, ne sono convinto, potete seguirmi, 
volendo, nello mie idee; l'ho compreso 


fino dalia prima sera in cui v'ho par- 

miri Currer well lato. Dipoi tri pensieri scacciarono quello 
(vare naLeSE) gli voi dal mio cervello, ma stassera mi 

sono visolato di mettermi a mio agio, di 

allontanare ciò che annoia e richiamare 

Sora alzato, così dicendo, © #'aPpog=| ciò che piacò. E mi piacerebbe per il 
giava 2) caminetto di' gaisn che tutta da | niomento” di conoscere qualche cos di 


sua perso! 
faccia ad una se*1 ocel 


disinvoltora ne' suoi modi, ui 
indifferenza nel: suo interno ‘alla: propri 


apparenza esteriore ed.una talo fiducia 
nel potore di.altre qualità intrinseche.od 
acquisite, cho in guardare, a lai uno si 
santiva involontariamente portato alla 


confidenza. 
— Sono disposto 


€) Lo proprietà di questa dppandice è riner- 


vata dal traduttoro n uorma delle leggi sull 


proprietà letteraria. 


lar V'una e l'altra, lo 
avrebbero giudicato brutto; ma v'era una 
tale dignità nel suo ‘portamento, tanta 

vai palone 


stassera ad essere s0- 
cievole ed espansivo — ei ripetà -- ed 


più intorno a voi; perciò parlate! 
Invece di parlare, sorrisi e non cer- 
tamento: di un riso sommesso pò com- 


metto la scolta del soggetto e dal modo 
i stessa. 


igne sarebbe in poricolo, | 


peggio | 
vova abbandonar al 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tudini nel corpo diplomatico. L'Europa 
si è così abituata, dopo la morte di lord 
Palmerston, a riguardar la Gran Breta- 
gua, come una potenza che nelle qui- 
stioni europee si crede disinteressata, 
che non potrebbe risolversi a supporre 
che il sig. Disraeli e lord Derby fossero 
por abbracciare una politica battagliera, 
la quale difficilmente potrebbe mante 
nersi sino alla fine. La potenza che non 
si mosso a difesa della Danimarca , che 
lasciò compiero la più radicale trasfor- 
mazione dell'equilibrio europeo, che da- 
vanti a Sadora 6 a Sedan non seppe 
trovare altro che delle prudenti racco- 
mandazioni , le quali in niun caso l'a- 
vrebbero compromessa, converrebbo che 
facesse delle lunghe proro e desso delle 
solide guarentige per infonder la fede 
cho a discorsi risoluti farebbe succedere 
decisivi fatti. 

Un canibiamento di ministero non si 
giustifica in genorale fuorchè dimostrando 
che i ministri nuovi seguono una poli 
diversa da' loro prodecessori. ll si- 
guor Disraeli l'ha compreso simo dai 
primi giorni della sua amministrazione 
e con l'acuto suo ingegno ha voluto per- 
ader l'Inghilterra cho sarebbe stato 
inatile l'abbattere il sig. Gladstone, per 
continuare la stessa politica. Il signor 
Giladstone era accusato di pensar troppo 
al cielo per potorsi occuparo di questa 
terra, 0 il sig. Disraeli volge la sua ot- 
tonzione più che al cielo alla terra, 0s- 
servandone i movimenti © %) 
atti. Finora mon le sono che parole 
e anche dove l’opera sua è siata so- 
lorte per assictrare all' Europa i bono- 
ficii della pace , stornando da lei il pe- 
ricolo d'una aggressione contro la Fran- 
cia, si ha ragione di credere che il si- 
gnor Disraeli non si sarebbe disturbato 
se non era certo del valido appoggio 


| dell'imperato»o di Russia. Egli non ha | 
| spiata Ja cancelleria di Pietroburgo a dar 


consigli di moderazione a Rerlino, l'ha 
socondata leslmento; è om merito, ma 
non un vanto di politica iniziati 

E così dov'essere. Da parecchi giorni 
si discorreva della accoglienza che llo- 
ghiltorra avrebbe fatta alla nota del conte 
Andrazsv. Il Times aveva scritti parec- 
chi articoli per preparare i politici d'Eù- 
ropa all'annunzio che il gabinetto britan- 
nico vi avrebbe aderito. Per noi quegli 
articoli, lanto cauti quanto dotti , non 
avevano altro senso. Dopo il gran colpo 
dell'acquisto dello azioni dell'istmo di 
Suer possedute dal viserè d'Egitto, si era 
in grande aspottazione degl’intendimonti 
dell'Inghilterra. Quella risoluzione ac- 
cennava evidentomonte al proposito del 
sig. Disraeli di procurarsi una base d’o- 
perazioni in Egitto dul momento che do- 


chia, su cui non pote 
goami 

Ci volle il mezzo fallimento della fi- 
nanza oltomana per indurre la Gran 
spozzare i vincoli dell’ ami- 
la protezione che sempre aveva 
mantenuti verso la Tarchia. Non ci fu- 
rono blsmdizie nè offerte che avessero 


più fare asso- 


ee” 


Ei chinò alquanto il capo vorso di 
me, 6 con una sola © rapida occhiata 
parve leggere nei misi occhi il mio psn- 


un modo assurdo , quas 
gnorina Eyre, vi prego di perdonarmi 
Vi basti, una volta par tulle, ch'io vi 
dichiari non esser mai mia intenzione 
i trattarvi da inferiore... levata a mio 
vantaggio solamente la superiorità che 
può risultare da venti anni di più d'età 
@ cento d'esperienza. Questa superiorità 
4 giustificata e/ 7'y diens, come direbbe 
Adele; ed è în virtù di questa sola che 
vi prego di aver la bontà di parlare al- 
quanto @ diverliro i misi pensiori da 
quell’ unico punto in. cui si sono stan 
fiati, cha è tall’ aliro che dilettoso ! 

Egli aveva: degnato scendere ad una 

ione, od almeno a una scusa 
non polevo essere nò mostrarmi insen- 
sibile a tale condiscendenza. 

— Vorrsi valere allo scopo a cni dita 
ben volontieri , signore ; ma quale mai 
cosa di quante -jo conosco può interes 
sarvi? Indirissatomi delle domenico sì 


io farò del mio meglio per rispondervi. 


— Ebbeno, [n primo luogo ditemi se 
vi pare giustificata la supremazia che 
‘danno al confronto vostro l'età @ 


le lo stabilimento d'una potenza slava 


potuto indurre l'Inghilterra ad abbando- 
naro al suo destino 11 malato secolare. 
Bisognò che la Porta riducesse a metà 
il suo debito perchè il sig. Disraeli com- 
prendesse che ormai non c'era più nulla 
da attendere nè da sperare da un gx 
verno esposto a continui ondeggiamenti 
6 impotente a riformar la sua ammini- 
strazione. 

Ma sarebbe poco esperto della politica 
innica chi da questo contegno del 
netto del sig. Disraeli argomentasse 
che ormai l'Inghilterra non ha più che 
vedere nello faccende d' Oriente. Esso 
trova che 1’ equilibrio d' Europa è già 
troppo scosso per non temere che il 
crollare dell'impero ottomano non sia 
cagione di maggiori complicazioni. Non 
manderà una flotta a difesa della Tur- 
chia nè più lo prestorà i suoi capitali ; 
ma l’opera sua sarà tuttavia sompro di- 
retta a impedire la caduta della Porta 


bri 


sulle sponde. del Bosforo. Un governo 
vecchio e debole sarà sempre più utile 
all'Inghilterra che non un governo gio- 
vane © forte. Nè potrebbesi darle torto; 
non è la Gran Bretagna la sola potenza 
la quale non abbia alcun interesse a dare 


i | mere che siano i consigli d'un avversa- 


sua sorte la Tur- | 


inta verso il precipizio 
! 6 no abbia molti di lasciarla vivere come 
| può. L'Italia seguirebbe una politica ine- 
| Splicabile, comportandosi in altra guisa. 
La Turchia può dar ascolto senza s0- 
| spetto a' suoî consigli, non avendo a to- 


| rio. Oltrechè noi dobbiamo difendere 
con ogni mezzo le ragioni della politica 
della pace, non abbiamo alcun interesse | 
alla sostituzione della IRussia o dell'Au- | 
stria alla Tarchia nelle province slave | 
dell'Adriatico. 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ia Roma, all'ufficio del Giornale , via del Seminario, N. 87, piano terreno. 
Nelle provincie, 1 naso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Acxxox Havas, ruo Notre Damo des Viotoîres, 34. A Lontra, 
Devisy Davies st Comp. N, 


, Finch Lane, Corabili. È. C. 


rizzo devono avaro unita la farcia in corso 
lisca il Giornale. 

esclusivamente all'Agenzia di pubblicità di 
A. TABOGA, ria doi Prefetti, N. 12, piano primo. 

Prezzi: Quarta. cent. 20 


Grazia Pene erto la fima del gereoto L. a e)PEni linea. 
Pagamonto anticipato, 


in qualsiasi ramo della vita soci 
spono fra noi all'accusa di diserzione dal 
campo libarale. Ciò è accaduto, co 
«a, ad una schiera 
hanno commesso 


fome stato sicuro. Procedendo in altra 


guisa, avrobbo smentita la fama di uomo 
di Stato avveduto, cho ha saputo acqui- 
starsi coi suoi abili temporeggiamenti in 
mezzo a grandi difficoltà, che da molto 
tempo affatica a districare. ignorati o negletti dalla scionza tradizio- 
Con l'accordo de’ tre imperatori il RS e lo nine pa) jretagg più anche 
pas | a coloro, che, dingusta teoria nega= 
successo della politica segnalata nella | tiva delia ribertà della Chiama, vogifono cos 
nota del cancelliere austro-ungarico nOn | sirniro sopra” più solido basi 
mò essor dubbio. Che valgono glintigh cs coll Suo, 
lo si possono ordire a Costantinopoli di | Fincha queste accuse ci vengono dai gior= 
fronte al parere deciso de' tre impera- | nali vaticanisti o da qualche gesuita d'abito 
tori? Tre imperatori sono anco di troppo ; isa casta Loto picchi faster È 
a 3 o stess 
nera la volontà del principe di | 4 sinceri liberali, coi quali abbiamo in fondo: 
b comuni i principiì a lo soopo, mostrano di 
TI ministero dol sig. Disraeli poò ore- | frlatenderei ia modo ecs rino. Fra gue» 
dero che questa volontà sia troppo forte | sti ci duole molto di dover contare anche 
© Battagliora. ma non le resiste, iolan= |! 69@iore l’antaleoni, il quale nell'ultimo 
doni. Teeso neo st risotrarà Sini: beno donunzia la mora sola di pb 
a como sogusoe dell’ 
iaro ad ogni influenza sul Divano, par- | infallbiltà dello Stato. Secondo Ini, non solo 
cliò qualora s0 ne stesse da parle, assu- | noi non abbiamo un'idea otatta di ciò cha 
merebba verso l'Inghilterra e l'Europa | debba esore lo Stato, ma ad esso tutto vo= 
una risponsabilità assai maggiore di o sacrificato, ogni diritto individuale 
quella che si addossa , associandosi agli 
sforzi delle altre potenze, Su chi la Gran | cerchiamo di. fondare i 
Tirotigna pievi der sieagniioneto? Salle | Fond dale Mlb e e 
Francia? Ma la politica della Francia è | Io mi sono più volte domandato, como 
detera;inata dalla sua condiziono odierna. | Mti la nottra energica diîea de diritti dllo 
11 governo che ora modera i destini | Siti Gelato fsi pu ezioni della Chiesa 
della Francia ha grande interesse d'im- | sono sorie 0 SILVA per peg se) 
pedire una guerra per la quistione d'O: | di un Leviathan Hobbesiano ; e ho dovuto 
riente, nella quale non potrebbe aver la | finire col gettaro gran parte di colpa sulle 
parte che vi ebbe nel 1854. Se lo sue | nostre spalle, Discorrendo infatti dello Stato 
sventure hanno agevolata la distruzione | © dei suoi diritti noi abbiamo sempre man- 
dell'opera del 1856, non ne deriva punto | Siamo tropto felimente ato concetto. Ab 
iamo troppo facilmente dimenticato, che la 
che debba concorrere ora alla caduta | maggior parto dello persone, cha ci pre= 
della Tarchia a beneficio di altro po- | meva di permadoro, era erosciata 
tonze. Nè le converrebbe di raccogliersi, | ad Altri concatti o ad altra teorie. 
lasciando che gli altri governi facciano | 
come loro pare e piace. Sarohbe una po- 
litica di dispetto, di cui i tro impera» ii s 
tori raccoglierebbero i frutti immanche- Nero pulito 


rapporti di 


è una nuova spocio di disputismo, che noî 


Ma ci sono i diritti de' popoli cristiani 
da tutelare, che sono i diritti dell'uma= 
nità © della civiltà. In questo campo la 
| Turchia sa di aver contrarie tutte le po- 

tenze, se non si decido a dar più valide 
! guarentige di buon' amministrazioni che 
! non sono lo avventzto riforme subitanoe, 
| inconsulte destinate a restare lettera 
morta. 
| Potva l'Inghilterra separarsi dallo | 
| altre potenze cristiane nella loro solleci- 
tudine pei popoli oppressi ? Sebbene scon- 
tenta della l'urchia che si rivolse al cre- 
dito europeo per abbandonarlo dopo n 
largamente attinto alle sue fonti, è essa 
| tuttavia convinta che la conservazione 
| dello statu quo è preferibile ad una tra- 
| sformazione, Je cui conseguenze sono 
troppo prevedibili perchè possa coope- 
{ rarvi. E siccome, a raggiungero questo 
intente di antivenire una trasformazione 
| della Turchia, il conte Andrassy ha con- 
| sicrate lo sue meditazioni , l Inghil- 
terra si sarebbe mostrata ingrata verso 
di lui, se non avessa fatta onesta acco- 
glienza alla sua nota. Essa avrebbe di. 
delta altresì la propria politiep, paroo. | 
chè l'accordo de' tre imperatori, almeno 
por ora, c'è, e il conte Andrassy slesso.; 
non si sarebbe arrischiato a. inviar la 
sua nota alle potenza sottoscritte al trat- 
tato di Parigi se di tale accordo non | 


i 
| 


I 
——< @*°' 
esperienza fatta di tanto nazioni e genti! 
diverse? 

— Sarà benissimo, signore. | 

— Codesta non è risposta ; o piut- 
tosto è una risposta irritante, perchè 
evasiva. Rispondete chiaramente. 

— Per mo non erado, signore, che 
l’assore di me più vecchio , nè l'avere 
veduto più genti o paesi , possa darvi 
su me il diritto che reclamate; mà bensi 
l'uso che aveio fatto doi vostri anni e 
della vostra esperienza. 

— Uhm! Prontamente risposto! In 
tal caso devo confessare che la supo- 
riorità non ha luogo , non potendo io 
dire di avere adempiuto a tal condi- 
zione: tutt’ altro. Ebbene dunque, la- 
sciando stare ciò , vorrete permettermi 
di parlare con. qualche «brascherza © 
darvi degli ordini di quando in quando, 
#0 ciò mi vien falto, senza stimarvene 
offesa? 

Sorrisi di naovo, pensando che -il 
signor Rochester era alquanto singulare 
a dimenticarsi ch'ei mi pagava 90 lire 


bici anqualmente por ricevere i suo! 


1 sortita +2 bonisimo — dis ei 
corlzado a volo l'espressione faggitiva 
— ma parlato anche. cai 

— Pensavo, signore, che pochi ‘si cu- 
Agnes nel caso vesti) d'informarsi 
penne 


libore si assoggellerebbero a 
cosa par amor del 8 ro 
mitatevi.a:arlar di voi stessa 6 non vi 


voli. La politica del dispetto ha troppo | "a teoria, che dovrebbo esser divenuta già 
nociuto alla Francia perchè non ne ab | ‘* ‘080 tempo patrimonio comune di tutti 


> spit, “ gli uomini politici colti, poichè oltra all" 
bia ritratti utili ammaestramenti | sero il risultato delle pin pr 
È perciò da prevedere che anche la | zioni scientifiche, risponde a) avol- 


Francia farà buon viso alla nota del conte | gimento storico del mondo moderni 
Andrassy, seguendo l'esempio che gliene | | Quando noi parliamo di Stato, non inten- 
ha dato l'Inghilterra. Il ministero del sig. do pi porn di un essore mistico o 
Disrsoli è essenzialmente conservatore, © | una detisizione: matta mente at 
la sua politica necessariamente pacifica | îarg invica del complesso organico di tutta 
che doveva fare? Fra l'isolamento e la c0o- ‘ quollo istituzioni pubbliche, che sono desti- 
perazione, esso nom si poteva risolvere pel | nato a dar rogola è norma alla vita molte» 
primo partito, contrario eziandio all'at- | Dlico della Soeletà civile. In queto con> 
l'attitudine resa. Laondo resta assicurato | Sl Sooprandono stilato" 1. ee dati dott 
il suo concorso alla politica de' tre im- | poteri dello Stato, como il Re, il Parl 
peratori, acceltando lo idee svolte nella 

nota del conte Andrassy; il che è un 
bono grandissimo , perchè l'accordo di 
tutte le grandi potenze varrà a metter 
fine alle titubanze della Turchia e con 
esso all' insurrezione, dando a que' po- 
poli infolici le malleverie, a cui non 
presterebbero fedo so fossero loro of- 
ferte soltanto dalla Porta. 


_—____————— 


LIBERA CHIESA IN LIBERO STATO 


provincio, non meno cho i corpi 
gistrature, cui è delegata l'amministrazione 

‘Tutto infatti questo assemblea a que- 
istraturo politiche, amministrativo 
giudiziario sono unito fra loro di atrettis- 
simo vincolo e costituiscono altrattanti mem= 
bri viventi di un solo corpo, che i romani 
chiamarono con più esprassiva parola res 
publica che noi diciamo lo Stato. Quindi 
a noi non avverrà mai, come avviene ai no- 
atri critici, di confondere lo Stato 0 colla 


quale si distingue notevolmente dallo Stato, 
yuoi per Ja sua costituzione, vuoi per i guoi 
interessi : giacchè è cosa evidente, por quel 
cho riguarda quest'ultimo punto, ch la so- 
ciotà, ossia lo diverse clessi che la com- 
pongono, hanno spess; interessi cozzanti fra 


Prey.mo signor Direttore 
dell'Opinione, 
Già da qualche tempo chi amumo la di- 
fesa doi diritti è dogli interessi dollo Stato 


t1——————— ——————_.—..—_—_.—_—_—-—+©-_+—+——_——-_- 


— Sottoposti pagati? Voi tale? Ah si, | dell'opinione altrui sono lo più frequenti 
avero dimsoticelo la paga. Etbeno dan- | in cati consimili. Non tre altre {rt tre: 
quo! Per questo motivo vi piacerà di | mila governanti della vostra stà ed edu: 
lasciarmi braveggiaro alquanto? cazione m'avrebbero risposto come voi 
e No, signore; non per codesto mo- | l'avete fatto. Ma io non intendo già di 
tivo, ma perchè appunto voi stesso l'o- | adularvi: se siete fatta in modo diverso 
bliate © badate a osservare se un vostro | dalla maggioranza, il merito non è vo- 
dipendente si trova 0 non si trova bene | stro, è della natura. E poi, dopo tutto, 
nella propria condizione verso di voi, | può darsi che il mio gindizio sia stato 


porre che 
lenza? N 
— Sono certa, aignore, che non eoa- |< E il. medesimo si iro di voi 
fonderò mai l'una cosa coll'altra: la psi ra a 
mancanza: delle forme convenzionali mi | Il mio ocehio sì fissò nel suo, mentre 
piace anzi che no; all'insolenza non | tale idea mi N 


porsi neanche per amor del salario. |ehiata, dappoi n 
2 ti pUlp, li Mal piemonte lata, dappoichè mi rispose: 


‘qualunque | infinità di difetti io stesso ; li ri 
Perciò li- | e non cerco di palliarli, ve ne accerio, 


‘azrardito a formar delle generalità di 

cui siete del tatto ignorante. Non im- 

‘porta: mentalmente ‘io vi ‘stringo la |a censurar gli 
mato perla vostra risposta , ad ontà | commisi... o fui indotto a 
della sua inesattezza , e non meno per fra gli altri 

il modo onde fu preferita! SL veramente | qu puire 
mon'è facile d'incomtrarsi in una tal 
maniera, no: itivace la freddezza, l'af- 
fettazione, una stupida e codarda paura 


dl 


dini, il che vuol dire la pi persona 
giuridica. Ora, meatre il diritto privato ha 
già da lungo tempo riconosciuto cd ammesso 
sanza contrasto che la porsona giuridica , 
sebbone fittizia, non ‘ha meno per quasto 
un'esistenza tutta sua propria indipendente 
dalle singole persone che no fanno parte, 
non si capisco perchè sì debba trovare tanta 
difficcità a comprendero la personalità giu- 
ridica dello Stato 0 ci si possa accusare di 
creare un essero a parte, un essere upa- 
rioro ed estraneo a qualunque legga, a qua- 
lunque freno. Ma, si voglia © non si voglia, 
questa persona pubblica osisto con interaesi 
proprii , con fini proprii @ quindi con pro- 
prie funzioni. 

Si potrà però domandare : in cha cosa 
differisce nella vostra idea lo Stato libero 
dallo Stato tirannico giacchè la dotormi- 
ilo di Stalo a della sua 
porsonalità conviona così ali’ uno come al- 
l'altro. La differenza è profonda natoral- 
‘accannavo già im- 


Soltanto lù dove Je pubbliche istituzioni 
tatto riproducono i bisogui-exgli intoressi 
molteplici della universalità dei cittadini è 
sorgono, come suol dirvi, ds) seno stesso del 
popolo, può parlarsi di un vero organismo. 
Lo stato dispotico, venga il dispotiemo ‘dal 
trono 0 dalla piazza, non ha in sè nulla di 
organico, ma ò una macchina imposta colla 
forza ad una società civile, cho sta al di 
sopra, ma ancho al di fuori di essa. fa 
quello cho più importa, lo Siato libaro è 
l'impero della legge. La leggo è al tempo 
stesso norma © freno all'aziono dallo Stato 
libero in ogui parto della sua attività 
poiohè essa leggo è nello Stato libare il pi 
dotto della matura daliboraziono di assam- 
bleo legislativo, cho rappresantano gli into» 
resi della uaiversalità dei cittadini, ogui pe- 
ricolo di dispotiamo è eliminato, per quanto 
siz umanamente possibilo, tanto dalla legi- | 
slazione quanto dall'amministeazione. Ecco 
ciò che distingue, lo Stato libero nou solo 
dallo.Stato tirannico, ma eziandio dal di- | 
spotismo illuminato @ dal govorao paterno, | 
fa questi l'arbitrio di un solo o di pochi, | 


Stato si dimostrava nocessaria sia per 
taro, sia per completare, sia per sostituirsi 
affatto a quelle forze, nello quali la teoria 
liberale di un teropo avava riposta una s9- 
vorohia fiducia. La tsoria segui l'egperionza, 
non la procedò nò lo s'impase. Lo Stato in° 
fatti ha dovulo quasi incopsaperolmento 
stendero la sua azione, quanto più anda 
complicandosi la vita sociale ; ed abbinmo 
veduto a' nostri tatnpi come gli Stati più 
liberi a lo scuolo liberali, dopo aver com- 
preso che il godimento dei diritti non può 
scompagnarsi ia società ban ordinata dal- 
l'esercizio dei doveri sociali, abbiano accolto 
militare obbligatorio, o l'istru» 
tare obbligatoria e il matri- 
obbligatorio, © tanto altro non 
‘meno gravi ‘ingeranza dello Stato; che-s1-’ 
rebboro parso insopportabili o tirannicho a 
liborali di più vecchia data. È così chi 
tico concetto kantiano ed il concetto. degli 
economisti della scuola di Smith appar 
troppo limitati 0 meschini di fronte alla v 
roalo degli Stati moderni @ dovrebbero 
dora il campo ad un concetto più vasto e 
più giusto. 
Cho, so ora applichiamo la teoria modorna 
dello Stato 0 doi suoi fini alla spociale que- 
stione clie ci preoccupa, ci accorgoremo fa- 


elìmente como da un lato non possa negarsi 
allo Stato ud alto interessa por tatto quello 
che riguarda ‘Ja questiono religiona ed co- 

tica, e come d i 


clesi tro i diritti che 


tutela dal diritto in ge- 
nere. E rispetto al primo punto, può com- 
mettersi orrore più gravo di quello di di- 
re incompetente lo Stato su tutto ciò 
sttiano alla vita religiosa ? Se fine 
dello Stato dev' essero ancora il sonessere 
morale 6 intellettuale dei cittadini, non vi 
è cosa che tocchi più da vicino questi în- 
toressi, quanto la religione, 
i si nccusi di attentaro alla 
ibortà individuale di pensiero e di coscienza, 


il più graudo | 
iltà moderna, sia una vitto- 
ria dell'individuo © del sentimento raligioso! | 
Ogni maggioranza di orodenti, quanto è più | 
forsa in esso il sontimento religioso, con 
tanto. maggiore onergia tendo ad annientare 
la libartà religiosa dello minoranze. Quel 
libertà è inveco il frutto più ballo del con- 
etto modorno di Stato, cho persunifica gli 


0 da cattivo inton- 
pubblica ; in quel 
sempro la loggo, prodotto dalla 
ma nazionale. 

È superfluo l'aggiungere clio quando noi 
rivandichiamo alio Stato i suoi diritti asr- 
senziali di ironto alla Chicsa, intondismo 
parlaro dallo Stato libero 0 vogliamo che 
questi diritti siano regolati 0 bun definiti 
dalla leggo, non già abbandonati all'arbitrio 
di un potero responsabile. 
si potrà insistore, ronostauto i frani 
e jo garanzio dello libero istituzioni non po- | 
trà forse avvenire cho la leggo invada sui | 
diritti individuali o sotto colora di tutelarli | 
davneggi preziosi interessi sociali, cho 
rebbero meglio serviti dall'iniziativa indi- | 
vidusle 0 dalle libera associazioni? Io non 
negherò la possibilità in astratto, ma, ol- 
trocchè questo caso sarà difiilissimo in uno | 
Stato libero, devesi badar bono di non con- | 
fondero 1 limiti tracciati all'aziono dollo 
Stato dall’opinion» individuzlo con quelli 
che lo assegnano in un dato periodo storico 
i bisogni reali 0 la cosolonza nazionalo. La 
teoria si è proposto da lungo tempo l'ar- 
duo ufficio di doterminare i limiti dell'a- 
zione dello Stato, ma essî sono storicamento 
tutt'altro che immutabili. Così in un'oposa, 
molla quale trattavasi di sbarazzarsi dalla 
opprimento tutela dello Stato, un grando 
progresso fu segnato dalla teoria dol Kant, 
che restringeva i fini dello Stato alla tutela 
del diritto @ dolla pubblica siourezza cd alla 
quale assentirono allora © poi i liberali più 
illuminati. 

Però, coll'aso della politicho libertà, col- 
Y'accamularai delle esperienze, colla compli- 
cazione sempre maggiore doi rapporti eco- 
nomini © soclali, questa teoria è stata oltre» 
passata © distrutta dai fatti, 0 non vi èoggi 
pubblicista di vaglia il qualo reetringa a 
quel solo fine l’azione dallo Stato a non gli 
accordi nel tempo stesso la tutola © l'avan- 
zamento del Benessero materiale, moralo ed 
intellettuale dei cittadini. L' esporienza ha 
dimostrato diffatti che nè linteresso indivi- 
duale, spesso egoistico, nò gl'intoressi 
diverso classi sociali, spasso 
erano sempre sufficienti o adattati a soddi= 
sfaro i bisogni e gl'interessi dell'univorsalità 
dol cittadini. In questi casi l'azione dello 


e e: 


tutto il resto della mia vita... Ma io 
posso cssere stato un di ben diverso, 
buono e puro al pari di voi... Ora, 0 
giovanetta , io v'invidio la vostra pace 
intellettuale, la vostra coscienza pura, 
la vostra memoria libera d'ogni taccia : 


intorossi universali dei cittadini e quindi 
impone quella libertà ai non volenti. Si ar- 
sicurino i nostri accusatori, cho si può con- 
ciliaro la competenza dello Stato nol rego- 
laro aocho la vita roligiora dei cittadini col 
più grando risp interessi religiosi 
è della libortà individualo di coscienza. 
Na, come dicevo, non vi 
sogno di scendora a più pre 


izionalismo, 
por giustificare i suoi principii, non ha sf- | 


fatto bisogno di ricorrero ad usa piu vasta | 
azione dello Stato, ma gli basta ls vecchia | 
attribuzione da nessuno contrastata all Stato 


di tutela semplico dol diritto. Il chiarissimo 
iosa ha già dimostrato con stando uvidenza 
sua opera della Libertà della Chiesa, 

discorrendo partitumenta dell’ esequatur, 
dell'appello allo Stato dagli abusi dello au 
torità ccolesiastiche, della cooperazione dallo | 
Stato alla nomiva dei vescovi o parroci, | 
come tutti quosti mazzi si riducano alla di- | 
fesa doi diritti dello Stato minacciati di în- | 
vasiono da parto della Chiesa inveco di es- | 
sore, como ai grida, un'ingeranza illegittima | 
noi rapporti interni dolla Chiesa. Quall'o- | 
gregio seriltora lia dimostrato tutto queste | 
cosa è moltò altre troppo beno, porch io 
non possa dispensarmmi dal risssumerle qui 
Saranno sullicionti quosto pocho 0 nec 
riamento incompleto spiegazioni a persua- 
daro i nostri egregi avversari, che la no- 
atra idea dello Stato non è poi così illibe- | 
ralo como essi ritengono, e cho Ja libe: 
religiosa individuale è a noi non meno sa- 
ora cha a loro? Speriamo di si. 

Il sonatore Pantaleoni alla fi 
acritto, în una calorosa pororazi 
che la giovane goneraziono divenga quasi 
estranea alla patria sua mostrando lo idee 
al germanismo autoritario, che non com- 
cio delle genti latine nell'opera 
à, © tenti insomma una reazione ! 
contro la « vera, la grande libertà » cho la 
generazione procadonte amd « oltra ogni a- 
man possanza e volle intiora, eguale, 
tutto @ per tutti. » 

Io conosso troppo lena l'illustre serit- 
tora per credere oh'ogli abb 
doro con quelle caldo parole 
ganaraziono © disconossere quel poco che 


mente come ho sentito io che voi siete 
fatta piultosto per ascoltare ciò che altri 
vi dirano di sè che per parlare di voi 
stessa ; © che li ascoltate non irritata nè 


di tanto più 


sì, una memoria tale dev'essere uno 
squisito tespro, una fonte d'inesansta 
freschezza; non è così? 

— Qualora la vostra, o signore, 
quando avovate diciolto anni 

— 0h allora ell'ara limpida e pura 
anche la mia; non ristagno d’acqua 
torbida l’avea cangiata in fe 
To era vostro eguale a diciotto anni 
precisamente vostro eguale. La natura 
m'avea formato per esser buono, signo- 
rina Eyre, per esser uno .de' migliori e 
voi vedete c"l’io non sonò tale. Voi vor- 
reste dire ora (perchè io leggo benis- 
simo negli ucchi vostri) che nol vedete. 
E infatti per cattivo no, non mi vi do, 
nè mi stimo tale; ma credo che real 
mente a'motivo piuttosto delle circo 
stanze di cui v' ho parlato, eho della 
mia ‘inclinazione naturale, divenni wa 
volgare © sensuale goditore di ‘tatti 
piaceri, belli" brutti, ‘che il ricco può 
procararsi cuando non sappia fare ‘di 
meglio. Vi sorprende forsé ch' io vi fac- 
cia tal confessione? Nel'corso della vo- 
stra vita vedrete che sarete spasso scelta 
dalle: vostre conoscenze per -confidente : 
imperoéchè tuiti sentiranno istintiva- 


conforlante ed incoraggiante în quanto 
che, meno loquace ed espansivo nelle 
suo manifestazioni. 

— Come potete conoscere... come po- 
teto supporre tutto ciò, signore? 

— Lo conosco bene e perciò proseguo 
spedito così come se venissi notando i 
miei pensieri in un giornalo. Voi vor- 
reste dire ch'io potevo. rimanere supe- 
riore alle circostanze: così dovevo... 
così dovevo infatti ; 
seppi fare, Allorchè il destino mi si fece 
sentire troppo crudo, non ebbi Ja sag- 
gezza di conservare il mio sangue freddo; 
divenni disperato e sempre peggiore. Ed 
ora quando la ribalderia di qualche im- 
becille eccita il mio disgusto, non posso 
lusingarmi d'esser migliore di Ii, no: 
sono forzato ad ammettere che siamo 
entrambi a un livello. Vorrei essere 
‘stato fermo... Dio sa, se il vorrei! Pa- 
venitatoil rimorso, signorina Eyre, quando 
siate tentata ‘di errare; il rimorso av- 
velona la vita. 

— Dicesi che il pentimento può ew 
serne la medicina, signore. 

— Non il pentimento; l'emendarsi 
potrebb' esser tale , ed io potrei emen- 


| nali al defic 


| viano, la quistiono 


da idoo tenacemente radicato : all 
si nccogerdbbe di agri ab cello cl 


cÎa prov 
noo-latino 0 germa- 
Toro por noi so non vane 

che non roggono di 
fronto «d uno studio pit imparziale o più 
critico dei passato e dol presente, So noi 
taniamo dietro con amore allo svolgimento 
del pensiero rormanico o no saggiamo cri- 
ticamente i risultati, senza pordor di vista 
le altro nazioni, vid mi sembra vn notovole 
progresso ala rispetto al campo, sia rispetto 
Al modo di osservazione. Se noi difundi 
i diritti dello Stato nella politica ecclesi 
stica, nol nou facciamo che ritornare al 
tradizioni italiano. della: repubblica di Vi 
pezia sotto Sarpi, del Regno di Napoli sotto 
Tanucci, dol Granducato di Tossana sotto 
Pietro Leopoldo, dol Piemonto infine sotto 
Siocardi; mentro l'idoa di libertà della 
Chiesa è idoa di ultramontani francesi, adot- 
tata dal Cavour. Ho bisogno poi di assicn- 
rare il sonatoro Pantaleoni che noi puro 
vulriamo un amore non meuo profondo cd 
effisaco por la liborià? Una differenza cd 
forso nell'espressione. La generazione pre- 
seduto non può, a quanto paro, liborarsi 
affitto da un certo sentimentalismo, che si 
capisso 0 si scusa ia chi ha dovuto sospi- 
raro a lungo, o finalmento rapire ai auoi 
aradeli tutori l'oggetto delle sue tenarerzo. 
‘oi invece che viviamo con essa ormai da 
sedici anni in legittima unione, possiamo 
esserne © mostrarcono più cal 
ciechi amatori. 

La riugrazio, progiatisimo signor 1) 
tore, quanto so © posso, par la cortesia ed 
imparzialità, collo quali Ella voll 
gliere questo mio diolriarazioni, a mi 
con perfetta osservanza 


Suo oldano 
Gumo PabtLETTi. 
Roma, 4 gennaio 1876. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


— A maggioranza 
l Consiglio munici- 
palo ha respinto l'aumento dolla tassa sul 
vino. Questa maggioranza si è formata in 

o di consorvatori, tutti i progressi 
pechi moderati. È una maggioranza di 
a l'effetto dol voto da essa dal 
sfiduoia per la Giunta. 


non pui 


però un avvertimento cho ron può passar 
inosservato, ed è chiaro cho sa il sindaco e 


pio abbia un bilancio serio per prorve- 
sia con esso, 


lo sorti del comuno più 
grosso d'Italia risshiauo di trovarsi in un 
bruttissimo giuoco. È possibile però quei 
maggioranza ? È como formarla? Una fr 
10 dei consertatori vota con i progres- 

: questi votano sempra contro la Giunts; 
di tisidi ed insorti non mancano nol resto. 
Eoco Ja situazione vora. Il Consiglio è fra- 
nato in partitini rappresontenti dello tre 
parti in cui è diviso il paesa; 0 anche uno 
di questi partitini si divise in due nel Cone 
sigiio, quasi ci fosso proprio nocossità di 
acoressoro l'opposizioné, por tenere in freno 
una maggioranza! Comporre una nuova 
‘unta che rappresenti ‘tutto 0 tro lo fra- 
rimedio peggiore del malo; 
è tontato altra volta, e i rape 
presontanti doi progresai i 
survatori, so non tutti aleu 
cho essi dalla Giunta. Lo clozioni del lu- 
glio potrebbero daro una preponderanza ad 
una dello tre parti, ma finohò luglio non 
presenta ora abba 


pesiti 6 prestiti, o in seguito ad accordi 
presi col Banco di Napoii = rimandare ad 
un corto numero di ani il pagamebto di 
ciò che il municipio doveva : sicchè il de- 
fioit si riduco a tro milioni 4 mezzo, Ora a 
questo de/icit dovrebbe provvedore il Con- 
siglio, cooparando efficacemente il sindaco. 
Ala ciò non è avvanuto finora, e come si 
procedo, è difficilo cho avvenga. 

Il Comitato promotora del carnevale ba 
chiasto alla Giunta il pormesso di dare un 
vogliono al S. Carlo. La Giunta si è riu- 


darmi... il vigore l'ho tuttora... ma 
che ne farei, inceppato, aggravato, ma- 
ledetto quale io mi sono? Dappoichè la 
felicità m° è irrevocabilmente negata, io 
ho un diritto di godere @ piacore della 
vita ; e voglio goderlì ad ogni costo. 

— In tal caso, signore , peggiorerete 
sempre di più 

— Può darsi; me che importa s' jo 
posso godere sempre nuovi piaceri ? E 
godorli posso nuovi e si freschi come il 
le cho liban lo api in luoghi sel- 


vaggi. 
— Sarà aspro, sarà amaro, signore. 
— Come il sapete? Voi non ne avete 
mai assaggiato! Oh, con quanta serietà 
© solennità mi guardate, mentre siete 


il diritto di prodicarmi la morale; voi, 
neofita, non avete passato il porlico della 
vita è non siete memomamente iniziata 
no' suoi misteri. 

— lo vi ricordo soltanto le vostrà 
proprie parole, signare. Voi diceste dianzi 
che l'errore produce il rimorso 6 avete 


dichiarato che questo avvelena l'esistenza.-|1'ho ricevuto, il 


— E chi vi parla di errore, ora? lo 
nol credo che l’idea passata dianzi pel 
mio cervello meriti codesio nome. La 
credo un'ispirazione anzi che una tenta- 
zione: era tanto dolce e confortevole!!.. 
Eccola che la mi si ripresanta! Non è 


tata adducendo che non ha ancor preso pes- 
gesso dol teatro, @ non potrebbo.assamorsi 
la responsabilità di una improvritata 
segna. La risposta delle Giu tà ‘non 
certo buon effetto, ora che il paese 
con creseonta entusiasmo i pn] 
carnevale. Non è improbglile «he il 
fotto interprotando con maggior chini 
inione pubblica del paeso, nom piglbsu 
di 53 la responssbilità di concedero por una 
sora il teatro alla Società del carnevale. In 
tal caso, il suo, è un atto degno di @ 
comio. 

Una Commissione di architetti si è re- 
eata ieri por osservaro lo riattazioni da 
farsi al magnifico arco d'Alfonso d'Arago: 
nel Csatollo dell'Ovo. Questa. Commissior 
fia avuto 1 


doll'Albergo dei 

Pisanelli ung 
1500, qual! compénso 
gregio uomo sostenuta 
sontro lo provincie cho mossero lite all'Al- 
bergo dei Poveri. L'on. Pisanelli ha riflu- 
tato il companto, pregando il R. comwis- 
sario a lergiro la somma ai poveri. del pio 
luogo. 

Il giorno 20 si trattorà innanzi al nostro 
militare una gravissima causa. 
soldato alciliano 
a Caserta unaltro 
soldato per nomo Monti a ferî a morte un 
sott'ufziale, Il'tribunale giudichorà l'omic 
cida il giorno lo circostanze che a6- 
compaguarono l'uccisione ed il -forimento 
sono gravi, giacchè vi è auche accusa, di 
promeditazione pel doppio misfatto. 


—_ ee _——-;i 
POLEMICA DA QUARTA PAGINA 


Il Fanfulla, simile ad Achille ch'era 
vulnerabile nel calcagno, si lamenta e 


d’esercito. Le sue truppe ascendovano a 
68... giornali ufficiali per lo inserzioni 
legali, che con grande accordo lo se- 
guivano cantando inni di guerra... pa- 
role del maestro Tosti @ musica di 
Canellino. Tlguaio si è che in un eser- 
cito così nusagroso c'è sempre qualche 
gregario poco sodo che fa la frittata. La 
Gazzetta dell'Emilia nel suo foglio di 
reoledi svelò ai nemici la parola d’or- 
pubblicando il documento che tra- 
sariviamo: 

Ci venno comunicato il seguonto tele- 
gramma 


Roma, 48, sera. 
Prefetti del Ragno, 


colo intito- 
Bagno penalo di Piombino » 
fatti cd apprezzamenti orron 


la corrispondenza da Pisa alla Gazzetta d'I- 
talia, N. 18, riprodot lia Libertà, N. 19, 

sono rettificati quei fatti que 
gli approstamenti. 


. CANTELLI. 


La Gazzella dell'Emilia si accorse 
troppo tardi del marrone commesso. Il 
telegramma, venuto alla luce in alcune 
copie orcoledì (che abbiamo avuto 
solto gli occhi), è stato soppresso în 
tre, in quella, per esempio, che è a noi 
pervenuta. Figuriamoci che tirata d'o- 
recchi deve aver avuta la povera Gas- 
sella! Ma disse il poeta: 

so dal sen fuggita 
Più richiamar non valo... 
e i 08 soldati por questo lapsus linguae 
sono presi di fianco dalle artiglierio ne- 
miche. 
Il Fanfudla dalla politica scivola ne- 


grida forte quando sî sente ferito nella. 
quarta pagita. Noi credevamo che 
polemica sui fatti di Piombino fosse guidato 
da considerazioni politiche e s'atteggiasse 
a difensore del ministro dell'interno e 
dell'Amministrazione delle carceri che, 
| a nostro avviso, non averano bisogno di 
| questa sua difesa. Ieri il Fanfid!a ci ha 
fatto manifesto che ne' suoi sdegni saa- 
tissimi non entra punto la politica, e che 
il prode soldato lì 

soltanto per rit 


pinione, secondo il giornale umo- 
ristico, « entrando alla Ranca genera) 
« ha perduta la sua serenità. » Che ha 


| della polemica? « Uno stabilimento, pro- 
{ « sogue Fanfulla, che vuol essere sario 
| «al punto da non dare i suoi avvisi alla 
| «quarta pagina di Fanf/a, porchè 
« Fanfil!a non è sodo, poteva imporre 
< una sorietà tale al suo organo da farlo 
< diventare malinconico. Sfido io! La 
< Ronca generale, considerando i giornali 


« dell'affissioné, ha preso l'Opinione per 
< prendere una cantonata che è l’espres- 
< sione più soda della pubblicità! » 

Se Fanfulla non è un organo solo 
non sappiamo che farci. La lianca ge- 
nerale pubblica i suoi avvisi dove lo 
e piace, © l'Opinione non fa dipendere 
la propria politica dagli avvisi della 
Banca generale. 

Diremo anche noi col Bersagliere : 
< È questione d'inserzioni ! Ora capisco: 
« Fanfulla ha dato addosso all'Opinione, 
« perchò essa ha il privilegio degl 
«visi della Banca generale! Ed a me 
<avevano detto si trattasse di far pia- 
< cero a Minghotti e Cantelli! » 

Così stando le coso, la polemica non 
| è più tra il Faufidla e l'Opinione, ma 
| tra il Fanfudla è il sig. Taboga, appal- 
tatoro degli annunzi dell’Opinione, ai 
quali la Direzione del giornale è intera» 
mento estranea. 

Meglio così. A ‘noi pareva strano che 
il rappresentante della politica del go- 
verno fosso un giornale umoristico ; ora 
sappiamo che rappresenta la pubblicità. 
Chiarito 1° equivoco, il governo ci gua- 
dagna un tanto. 

Ma c'era bisogno di questa franca di- 
chiarazione di Fanfulla por farci cono- 
scere tutta la varità. Ne' giorni scorsi 
Fanfulla aveva l'aspetto d'un generale 


un demono maligno , ve ne assicuro; 0 
almeno la sua veste è di un angelo sfa- 
villante di luce! Mi sembra di poter 
cogliere un ospite sì gentile quando chiede 
d'entrar nel mio sono! 

— Scacciaislo, signore; uh angelo non 
è cortamente! 

— Come il sapeto? ve lo ripeto. Per 
quale istinto pretendete poter distinguere 
l'angelo caduto nell'abisso dal 
goro dé' regni della luce? fra nn sedut- 
tore e una guida? 

— Argomentai dal vostro turbamento, 
signore, allorchè diceste che l’idea v'era 
ripassata per la mente. Son corta che vi 
ronderà più misero so le date retta. 

—> Niente fio: lm ener 

iù grazioso messaggio del mondo. 

Telo voi non siete il mio-diretore api- 

rituale, ner cui non vi prendete: pen- 
.. Qui, vieni a mo, 


E, i, quasi 
parlando ad una visione manifesta a lui 
solo, se le cistrinse poi al petto ‘come 
per abbracciare l'essere soprannaturale. 

— Ecco, ripreso poi, 


rivolto, a me — 
... una deità 
travestita , come io la credo realmente. 
Caro ii è che la mi ha bell'e reso 
buono; il mio cuore i 
tomba; d'ora in poi 
— Per dire il vero, signore, i 

vi capisco affatto; non posso più soste- 


«sotto il punto di vista della sodezza | 


gli annunzi. Il salto è troppo grande, 
| noi che vogliamo bene al nostro umori- 
| stico confratello, lo esorliamo ad arre- 
| starsi a mezza via. Si fermi agli studi 
| grammaticali che coltiva con tanto a- 
more e che, un qualche giorno, gli pro. 
cureranno il primo premio nelle scuole 
ginnasiali. 


(NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 
Discutondosi il bilancio dol ministero del- 
l'interno, il mibistro Delcour ha risposi 


ad un'ini 


cito, che por ora il ministero nulla intende 
| di proporre. 

— Il ministoro ha presentato, il 48, alla 
Camora il seguente progetto di legge 

« Art. 1. Chiunque, senza legittimi mo- 
tivi o senza legalo autorizzazione, 41 
valo portatore d'un 
punito con multa da 

« So il colpevolo fa parle d'un assem- 
bramento, potrà esser inoltre condannato al 
caroero da $ giorni a 3 mesì, 

* Nell'uno © nell'altro caso l'arma sarà 
sequestrata o conflscata. 

« Art. 2. L'articolo 85 del Codice pa- 
nale sarà applicato allo infrazioni pro 
da quosta Joggo. 

« Art. 3. Un decreto reale determinerà 
quali funzionari potrauno dara lo auiorirza= 
zioni menzionato nell'articolo 4° 


SVIZZERA 

Loggismo nella Gassetta Ticinese che 
il progresso si lavori del tunnel del Got 
tardo nolla passata settimana fu di metri 
8,70 dalla parto di Gisolenen e di metri 
28,30 dalla perte di Airolo; in complesso 
metri 97, ovsoro motri 5,30 al giorno in 
media: 

— Lo stesso giornale anvunzia cho venne 
arrestato in Rancate un individuo di Va= 
reso, sospetto di essere l’autore del furto 
perpetrato ultimamente a Locarno a danno 
dell'orefloo Pirovano. 


ministrativa sulla baso dol progetto del go- 


verno. 
SERBIA 
Un dispiocio da Belgrado; 20, roca: 
« La Scupeina “foco considerevoli ridu- 
zioni nolle dotazioni per lo agenzia diplo= 


nere la conversazione, parchè ell’è fuori 
della r9ia portata. Conosco solamente una. 
cosa: voi dita che non siete buono quanto. 
potresto desiderara di esserlo, ed avolo 
rammarico di ciò; aveto detto, avete no- 
tato che l'avere una memoria meno che 
pura è una perpetua pena. Da ciò io 
con«ludavo che, durando alcuna fatica, 
potreste giungere ad ottenere la vostra 
propria approvazione, © credevo avreste 
adottato la risoluzione di condurre le 
vostre azioni @ i vostri pensieri in modo 
da formarvi in pochi anni una nuova e 
pura serie di ricordanze talo da poterla 
riguardar con piacere ognora che il vo- 
to. 


— Ben pensato e ben detto, signori 
Eyre; da questo momento, di certo, in- 
tendo che i miei intenti ed i miei com- 
pagni sino differenti. 

— E migliori? 

— Migliori tanto quanto è il puro 
metallo del fango più sozzo..... Voi mi 
sembrate dubitare tuttora; ma io non 
dubito di me; so quali sono le mie mire, 
quali i miei motivi; ed in questo mo- 
mento fo per uso mio una leggo inalte- 


rabile al pari di quelle de' medi o deì 
persiani, giusto entrambe. 

— Ma non possono ora esser reppiata 
valide ; richiedorabbero , a lagalizzario, 
un nuovo codice. 

— Paro io le ho per valide, benchè 
amolutamento bisognerebbero d'un nuovo 


matiche a Vienna © Bukarest e por ln gen. 
darmeria. 

« Dopo un tempestoso incidente, causato 
dalla proposta di abolire gli aumenti allo 
stipendio de' capi circolari, la seduta è 
stata Jovata per difetto dol voluto numero 
di votanti. » 


QERMANIA 

Il Reiobsanseiger di Borlino del 49 an. 
nunzia cha il goverao spagnuolo in segui 
a rimostranze del ministoro dagli estari te- 
desco ordinò tolegrai 
tore delle Filippine 
scooner holsteinose Minna catturato il 
ottobre 1875 da una onmnoniera spagnuola, 
— Le speso pol. piano di casermaggio pre- 
sentato al Consiglio faderalo, compreso il 
19° è 14° corpo d'armata bav: 
colate a 476 milioni di marchi 

— I-voscovi bavaresi continun 
porre la più viva resistonza all'introduzione 
del mafrimcnio ci 


RUSSIA 

Sorivono da Proikirow Daiennik 
Poloki che l'imperatore di Russia incaricò 
il quo aiutanto genoraio Stebrjakotl'iu occa- 
cislone dell'ultimo disastro ferroviario di 
Odessa, di costituire un tribunalo di guerra 
per giudicare coloro che sono responsabili 
di quel dissatro, altribuito unicame; 
l'eccessiva eco! 


puro i magazzini della stazione di Odessa, 
pieni di maro!. 

— Produsse una sorprasa generale che i 
giognali, russi mantengano ua atiblgto 
Jehzio sull'atfare Brodiky. ci 


GRECIA 


Ad Alone corrora voso che il ra nel suo 
viaggio all'estero intenda un bel giorno ine 
viare ja sua lettera di abdicazione al clas- 
sico paose. D'altra parto una lettera da A- 
teno farolibo supporre che il re appro" 
tando della supposta imminenta crisi turca 
intenda reclamaro per la Grecia alcuno pro- 
vincie cho si trovano solto la dominazione 
dolla Porta. 


"ATTI UFFICIALI 


La Gasselta Ufficiale del 22 gennaio 
pubblica : 


1. I decroto 20 ottobre che riordina il col- 
legio Asiatico di Napeti 

2. R. decroto 20 dicembro cho istituisce in 
Ravenna una Commissione conservatrice dei ino- 
nmnenti @ dello opera d'arte della provincia. 

3. K decreto 20 dicembre che approva mo- 
ditieazioni nello «tatuto della Ilanca industriste 
d'Alesmadria. 

4. Ik decreto 23 dicembre clie autorizza il 
intitilto da 
nio INO9. 

5. R. decreto IG dicembre che concedo fim 
coltà di deriaziono d'acquo. 

isposizioni nel regio esercito, nel perso- 
ale dell'Amumiaisrazione fconziria © nl pere 
sonale giudiziario. 


ad accettare il logato 
Vallo col testartonto 21 gene 


PICCOLO CORRIERE DI Ri 


Nel giugao dol corrente anno, avrà luogo 
a Brussallo una Esposizione di quanto ri- 
od Îl salvataggio. 


vannero ideati allo scopo di prevaniro 0 di- 
minuire lo sventure che in modo violento 
distruggono l'esistenza dell'uomo, 
fenomeni, 0 cause naturali, 
burrasclio, fulmini, terremo! 
allo quali' partecipa direttamente ed indi- 
rettamente l'uomo, come lo scoppio dei pas 
nello miniere o nol serbatoi artifloleli, gli 
incendi; 4 disastri sulle strade forrati 

Anche l'Italia può 0 devo concorrere e 
par dimostrare quanto ha fatto, e per ap- 
prendere i perfezionamenti introdotti al- 
trova. 

A tale uopo si è costituito a Milano un 
Comitato sotto il patronato di S. A. R. il 
principo Umberto, presieduto dal senatore 
sonte Giovanni Arrivabcno presidente ono- 
rario ® dal presidente conte Luigi Toralli, 
il quale ora sì rivolgo a quanti hanno fatto 
studi speelali, scoperte, invenzioni, che si 
l'altra lasso degli og- 
getti che sono ammessi all'Esposizione di 
Brumelle, pregandoli di volorli inviaro o 


codice : circostanze e combinazioni ecco 
zionali esigono regolo eccezionali. 

— Codesta , signore, mi sembra una 
sentenza molto pericolosa, perchè deve 
essre molto facile di poterne abusare. 

— Oh rigido saggio, ben dite! na io 
giuro pe’ miei domestici lari di non ne 
abusare. 

— Voi sieto un essere umano e quis lì 
soggetto ad errare. 

— Il sono; @ voi pure 
perciò? 

— Un essere soggetto ad errare nun 


© cha 


deve arrogarsi un potere, cui solamente 
uno perfetto e divino potrebbe sicura- 
mente: assumere. 

— Qual potere? 

— Quello di seguire una via diversa 
dall'uso comune e non sancita du leggi 
© supporre di seguire il giusto. 

— Seguire il giusto! voi.l'aveto detto. 

— Fate che vi sia tale adunque — 
aggiunsi alrandomi contemporaneamenie; 
parendomi inutilo di seguitare in un di 
scorso che per me riusciva. del tutto 
oscuro; e forso anche arvedendomi che 
il carattere del mio interlocutore.era-al 
dissopra della mia penetrazione, almeno 
per allora, © sentendo quella vaga in- 
certezza © quasi quell'ombra di diffidenza 
che accompegna la convinzione della pro- 
pria ignoranta. 


(Continua) 
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aimeno farli conoscere. pl. Qomifato sad- 
detto. 


La Laga romana per Ilistrazione del. po- 
polo, in seguito d'acsordì presi son il Go- 
Titulo del delegati dello Società di muî 
soccorso degli oporai uni! 
ha deliberato di spriro un corso re- 


s 
E" altro intorso alla iglone privata per 
lo elasi operate. 

Domenica 30 avranno principio le lexioni 

pella sala della Scuola degli artieri al 
Trinità dei Pollogrini n° 35, alle ore 10 0 
mezzo. 
É lezioni intorno ai doveri dell’uomo 
saranno dato dal signor proî. Antonio La- 
friola @ quelle dell'igiona dal sig. dott. prof. 
ri. 


Ancho oggi dinmo un posticino palla uo- 
atra cronaca ad alcuno notizio riguardanti 
’aturo, pato del carnavalo. } 

La Gomunissione si riuni . al astro Ros: 
‘a partosipò all’adunanza che il Comune 
qua disposizione lire 


lì sig. comm. Placidi 
Lega romane per l'istruzi 
interessi della Loga distaccando le spari 
si proponevano dalla Commisaione dello fe- 
Me dsi cespiti di entrata positiva accordati 
‘al Maucicipio @ sui quali fa asegnamonto. 
Farono quindi stabiliti due concorsi pi 
rate, il primò fra lo'ciftà italia 


Lire 1000, con bandiera di seta; 

iP Lire D0V. 

N secondo concorso fra i rioni di Roma 
con questi altri premi : 

1° Lir: 1000 in oro, con bandiera di vol» 


tor 
2? Lina 600, con bandiera di seta; 
39 Liro 400; 


per remi diversi. 
i votarono în ultimo lira 4000 per le 

soese della compagnia dei cavalieri dell’Al- 

Jogria 

"I giornali di Napoli ei annunciano che lo 

pitoscrizioni por lo festa del carnevale ar- 

È un bell'esempio 


Sappiamo, che, avendo l'Associazi 


molla ava ultima adunanza, e- 
gresso il voto che il Municipio di Roma 
affretti lo szioglismento della questione dei 
publilici mercati, ad analoga comunidazione, 
vinco comm. Venturi ha cor'esementa 


ustre conto 
siartone , che del voto 
tesa terrà il debito cont 
tione dei mercati sarà portata davayti al 
Jone'glio comunale. 


11 rindaso ha pubblisato un, manifesto n 
di ta noto al proprietari di cavalli di ogni 
za indigene vd’ estera che negli altimi 
eci giorni di carnovale. avranno luogo le 
uncia quindi i premi cho nei 
sii 4 giorni seranno di lîro 350 il primo, 
lina 200 il secondo. 
gioruo lire 450 il primo, lire 250 


sstiro giorni: nell'ultimo il primo vinci- 
iore avrà -in- premio, line-500., il-socondo 
ire 250. 

itori, oltro Je suindicate somme, 
avranno un pali cha varia secondo i giorai, 
è consiste in 42 matri di stolfa di varii.co- 
tori, di velluto, di lama d'oro 0 di lama 
d'argento. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 2A gennaio 4870. 
4 Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tana dolla stazione è di 49,m 85 


Umidità media del giorno 

87 — Assoluta = 658 

Da Nord a Sud-Est debole. 

Stato del cielo, Hello în prima mattina, co- 
) giorno, piovoso alla sera. 

ia in 24 ore — 2,8, 


LOTTO 
Estrazione del 22 gennaio 1870 
q_90—-12-538— 4 


Roma 
LÀ PATERNITA' DI UN LIBRO 


Onor. sig. Direttore dell'Opinione. 
Alla dichiarazione fatta nello colonne del «uo 


ora di Diritto cesti 
ima, «U non essor egli 
» ftaligno catefprico. del 
rego di {er seguire questa, 
l'altro Luigî Palma che si 
tri, proferoro no? Licoo gin 


Suo deomo | 
Luis Parma (da Atri) 


Rari, 20 gennaio Î870. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Agli artisti indisposti dpl teatro Apollo 
lisogna aggiuagere iltanore signor Cam- 
panini. Perciò non sappiamo quando la 
Dolores potrà andare in iscena. 

— Al Quirino è stata molto applau- 
dita la produzione: 77 1875 nell'Inipero 
celeste, scritta dal signor. Canori, con 
musica dei fratelli Mililotti. Ne parle- 
remo nella prossima rassega testrale. 


con Ja contralo | 


e|elo 
| 


aua ampplica al ministro dell'istrazione pub. 
Eilco, ‘blunt! la reti ebeia. epocale 
l'ordino di chiusura del Seminariò minore. 

Lo stesso gioraalo dice che l'esempio 
dato dal ministro detla pubblica i 
coll'ordino di ahiusura del Seminario di 
Como, ha portato î auoi frutti. 

Infatti, sappiamo che il provveditore agli 
stadi della provinéla di Grepuiiu, aav. Dar 
nicotti, recatosi ad ispezionare, distro man- 
dato ricovato: dal ministro, i seminari di 
| incenza © di Pavia, non vi trovò difficoltà 

alcuna sd adempiere la sua miasione. 

Il Denicotti ha poro l'incarico d'ispezio- 

re i seminari di Vigevano, di Novara e 
funcò. 

— Leggosi nello stesso giornale: 

II. comm. Amilbau od il sig. Cavallior, 
dello farrovio doll' Alta Italia, sono giunti 
a Parigi 

JI ,penstore nobile Carlo d'Adda, il com- 
mend. Cestagnola od il cav. Enea Bignami, | 
dal Gapaiglio .d' amministraziono dell’ Alta 
Tiglia, partiranzogpnro, domani sera, da Ge- 
navanalis volta dl -Parigi, per assistere al- 
l'Assemblea d.gli azionisti per l'approva- | 
zione della convenzione di Basilos, dopo 
aver presentato al duca di Galliora 
| dirizzo di ringraziamento per l'interesse 

lui mostrato verso la Società, esando stata 
sua intenzione di anche a. questa 
quando saliberò di migliorare col cospicuo 
suo dona lo condizioni dol porto di Geno 

— Leggiamo rolla Gazzelta-di Gendra 
del 21: Il 


per l'elezione del collegio di Le 
jinciatb i suol lavori in Genova e ha in 
ghetti forni sentiti mumerosi testimoni. 
Onde affr.itaro i suoi lavori ha poi sta- 
bilito cho una sotto-Commissione, composta 
dei deputati Pissvaini, Tondi o Mariotti, 
mi la volta del collegio onde assumere 
sil luogo altro informazioni. 


| 
Furio di oggetti sacri. Laggasi | 
la Patria di Bologna | 
ho pregando si rul 
Duo individui , padro e figlio Bianchedi 
di Faenza, vendifori ambulanti di libri re- 
ligiosi, ieri l'altco, ad oro 2 pom., si pro- 
sentanvuo alla parsogchia di Viadagola, ge- | 
mune di Granarolo, «e mentre il figlio in- 
| tratteneva il cappellano in discorsi, il padre 
| domandò di andare + progaro in chiese, 
. Ma la preghiora.non ora 
tto chie apli sportelli del ciborio o dei 
vasi sacri ailinchò codessero ai colpi del suo 
sculpollo. 1l ladro aveva già rubato duo ca- 
lici ed una pinsido, 0 si accingeva a 
| zare il taleraaculo conteneute lu ostie coa- 
quando per esso il cappellano, co- 
[o il fatto c sorso a suo- 
nere » stormo. ' 


1 due fug.irono tosto, gettano fra le 
aiepi i patio. rutati infranti, un coltello ed 
uu bastone atilo, ma far an presta= 
metto r In una torsi Si contulint 

© di fucili, pruuti a fa 
1 bmoa per loro 


i quali, arresta 


}litradusssro a Gillamaggiori. 


d'ammissione alla seuola. di 
guerra pel corso 1870-77 avrauno princi;io 
il 15 marzo prossimo alla ssuola normate di | 
fnoteri 

| Possono concotrere a questi esami: gli 


nda al 


| uffiofali’subalterai "dillo artsi. di . linea che 
| na faranno domanda prima del 4° marzo. 
| — Il ministero dolla guerra ha dotermi- | 


| goria della classa 1854 siano chiamati sotto 
lo armi no) corrento anno per la durata di 
giorni 50 circa, por ricovera l'istruzione 
militare. 

Gli uomini di eni, sopra sapanno chiamati | 
all'istruzione in due periodi, cloè parte pel | 
15 maîrzo © parto pel 45 maggio. i 

La Commissione d'inchiesta lm | 
Niellia. — Domenica soma, sorivo la 
iracusa del 15, col treno 


revole Commi: 
riceverla all 
| vili © mil 


musica, 
La Commissione prese alloggio »ll 
della Vistoria. La dimano, Junodi, comiuciò 
i suoi lavori. nei quali tuttavia, prosegue. 
Ieri l'altro parvechi compouenti di cosa 
psrtirono.per Noto e per Modisa, onde 
così attigera nolizi ille condizioni degli 


| porsone di tutti cati. Molto Com- 
| miasioni doi varii paest della proviusia sono 
| puro venuto a riferiro od esporra i bisogni 
condizioni dei loro paesi. Insomma 
| sappiamo cho: l'onorevole Commissione la- 
“vora con împegno ed alacrità ; © per visi. 
taro i nostri patriî monumenti ha dovuto 
| rabare qualche ‘momento destinato alte -ri- 
| creazioni. In uno dui passati giorni ha vi- 
| sitate lo nostro souole comunali. Sappiamo 
| che dimorerà ancora fra noi sino alla metà 
doll'entrante settimepa. 
| Stanipa mitamer Il Consiglio 
dol Comizio lombardo dei veterani, sodente 
{in filezo , in una sedota tenuta il 13.dd, 
| moss corrente, ha espresso Îl voto che la 
| Jomme \eccolte par i monumenti a Napo- 
faono ITl essi morti di Mentana siano ri: 
vello al monumento delle Cinque Giornate. 
| Questa doliborazion®* pi appoggia ai seguenti 
considerando: 

=: Chevit monumento delle Cinque Gior- 
sale — prima solanve affarmar'one armata 
di unità o indipendenza — è debito 'pnore 
par Milano e l'Italia; 

“« Che l'erezione di monumenti patrii mella 
nostra città, insapri che sia sciolto quel de- 
bito d'onore, sarebbe inopportuna e scon- 
veniento ; 

« Cho i monpmenti a Napoleone III e 


nato che gli vowini ascritti alla 2* cate- |, 


tatto le opinioni, ispirandosi alla più pura 
religione di è alla santità della fra- 
terna È 

Molto dissordi sono i giudizi della stampa 
miliuoso n quasto riguardo. 

La Persereranza si dichiara contraria 
al voto del Comizio lombardo dei vetoranl. 
Dopo aver dichiarato cho la proposta dei 
veterani lombardi « è certamonto loderalo 
° 


« Quelli cho hanno sottoscritto pol mo= 
numonto a Napoleone III hanno creduto di 
aciogliere un debito di gratitudine alla sun 
memoria © a quella dell'osarcito francese. 
È similmento quelli cho hanno sottoscritto 


Cinque Giornate 


confondere 
iascuno no esigo una propria. » 

anche la Perseceranza cho il mo- 
mumento a Napolcono Jil è già condotte 
molto innanzi , tanto cho i fondi raccolti 
per esso si possono giù ri 
nitivamente impegnati. 


mero come dell 


‘giemo nei giornali bologne! 
Mi giurisprudenza di quell’ Università ha 
formato la ima cho -dovo»serviro porla 
nomina dal hub presido. Furana elotti i pro- 
fessori Regni, Ganari cd Elloro. 

Fa pure completata la terna per la no- 


imo prof. 
deri in modo, voraicento 
lezioni ‘di ollulea medida ai 
vorsità. 

L'uditorio era nun 


sissimo , tanto che 


la sala di squola , capirlo go 
molti ri sulla porta e ne) corridoj 
sallrine cl ea: 


Î) Murri fgeso per ergomento della sua 
dotia prolusiohe il nesso fra l'antica e la 
moderna medicina, svolgundo il bellissimo 
tama con forma elulta è con gran copia 
erudizione. 

Allore ebbo finito di parlare, gli ap- 
plausi scoppiarono unanimi, sinceri © fra- 
goresi, e in futtî entrò la convinzione che 
il chiaro prof. Murri carà nn nuovo orza= 
mento dell'iliustre nostro Ateneo, 


Congiurati Imberbi. — Toglismo 
dal Cittadino di Genova dol 19: 


Aneho questa è da contar! 
Domoniea scorsa il Consiglio provinciale 
stico si è devato radun 

d'una combriccola cl 
ja scuola tecnica centralo ha scopori 
giovanotti di detta scuola. 

i tratta d'una spocio di camorra or; 
{a contro Ja disciplina della ssuola 


Quei 


i in orba a atomono 
ilo tg ti, i 
ne 


zi, Joro si obboro a soqy 
atraro perilno stiletti od altro armi. È 
jno farne ? intiamo a cerer 

CERTE 

vano dato il nome, di 


Alla loro Società a 
Forti Cimbri. e 
Quattro di essi, ritenuti como caporij 
della cor-priegolai, furono espulsi dalla scuola 
è dati in nota perchè non al accettssserogn 


alcun'altra. 
z, Samiglia già. 16nusro ame 


Nr 


Toro soddisfazione per questo 0 


gato senza consoguunze. 

‘l'uttavia ci sembra opportuno notara che 
da qualche tempo frequento assai 
vedore anobe tra imbarli giorcntti stri 
gero amociazioni per fini tutt’alitv: che 
buoni : © questo non ci smbra un sintomo 
da passarsi sotto sile 


furti o dello aggre Ù 


Uuvscon! În Sarzani © in Cariguatio. Ve- 


uno diessi si gettò Molla 
HR ma aio ia 
cadute, che Îl suo sped.cute muila Bui False. 
I cinguo soci furono arrestati e condotti 

tro volte e- 


da alla fuga; 
a 


insidiatori dilla propriotà © della trenquil- 
lità altrol sono tutti vecchio conoscenze 


Gli abjtanti, del quartiero Ai Carignano 
pomono osare ‘prati, alla vigilanza delle 
guardio èho lì liberò da un Brotto inco- 
modo. 

Conno mecrelegieo. — La Perseve- 
ranza snunzia la morte del principo Al- 
fonso di Porala, membro della Camera Alta 
nell'imparo austro-ungarico, avvenuta in una 
‘ua villa: presso Monza. 


NOTIZIE ULTIME 


11 conte Cantelli, ministro dell'interno, 
è stato colpito da grande svontora. La 
notte scorsa egli ha perduta la sua 
consorta, dopo non lunga malattia, e 
quando la famiglia e gli amici riapri- 
yano l'animo alla speranza d'un vero mi- 
glioramento. 

Gentildonna pregiata sì per l'ingegno 
ol'struzione che par la bontà dell'animo, 
la sua morte, se immerge nel dolore una 


NomIziE INTERNE FATTE VARI | ai martiri di Mentana diverrebboro cause. 


, La Perseveranza annunzia che la Dire- 
zione del Seminario di Como ha, con una 


di cittadine disconiie e continuo fomite di 
stili rimostranze 
= Mentre dichiara illimitato rispetto a 


famiglia, è di 
siga, fiato me an di 
bero. 


lla Facoltà di filologia. | 


tempia sl ripotevano; du assai frequenta in | 


dutisi ajlo strette, i malfattori tentarono ! i 


dell'infortunio, © so lo lotte della politica 
mon ismorzano lo sensibilità del cuore 
ed anzi rendono più dolci i vincoli do- 
mestici © più angosciosi gli avvenimenti 
che li spezzano, insegnano pure a sop- 
portare lo contrarietà e lo disgrazie con 
animo rassegnato. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione 


(W) Pariai-Versaliles, 20 gennaio.— 
Incominciano ad appariro ì risultati delle 
lezioni dei delegati senatoriali. I sonatori 
nominati a tempo saranno indubbiamente 
moderati, ma insie! parte, 


. I radicali possono sperare di 
igi o a Marsiglia, nom al- 
trove. In generale, a sedere nel Senato sa- 
ranno eletti vomini conservatori. Importa 
dunque di sapere soltanto qualo sorta ci 
conservajori comporranno Ja maggioranza 
dol faturo Senato. 

Tatti i futuri sematori, per avviso dol- 
| l'Agenzia HMaras, che scambia non di rado 
lo ombre por coso raali , saranno foggiati 
tutti sullo stampo del vice-presidente dol 
Consiglio. Ma lo notizia cho ho raccolto 
da tutto parti mi fanno credere piuitosto 
cho provarranzo în csì pscifici sontimenti 
® non battaglieri. Uno do' nostri ministri , 
intersogalo sopra questo proposito , rispon- 
{ deva: « Sporo che il paeso noa ci darà 


lun Sonato diverso da quelli che furono 
| vinti per lo pamato. » La Francia dovrà 
sora un Senato somi- 


| forse compiacersi d' 
glianto ai precedenti 
incontro all'ignoto, che riunire 
sto in Assemblea quello cosci:neo 
| mummificato, Jo quati api no tutti gli 
| errori all'impero o si dilegunrono nell'om- 
bra al sopraggiungere della sventura , pre- 
occupandosi soltanto di prevedore qualo dei 
protoodenti avrobbo potuto ristabilire più 
presto il Senato o ridonaro loro il conside- 
revolo emolumento anneeso alla carica di se 
ato 
Il vento pira favorevole al conservatori 
che sono tali a mo' di Giulio Simon. Iu- 
voco i consorvatori seguaoi del sig. Bullat 
formarono un Comitato, a capo del qualo 


4 fu chismato il genoralo Changarnier. Potrà 


questo Comitato avere qualche fortuna nello 


provini», ma Parigi badorà pooo allo suo | 


parole. Parigi è il cuoro dell'opposizione ; 
tuttavia il marchesa di Plosuo ed il duca 
Décases affronteranno il giudizio degli 
tori parigini. 

Al signor marcheso di Plosue , giova il 
prestigio cha gli provieno dal posto che o- 
gli occupa nella Benca di Francia , ma si 
è dissroditato colin sus condotta nell'As- 
sembloa, dova non mostrò puari dol earat- 
tore. Dopo aver Issciato che la sinistra seri- 
vonso il suo nome sopra la lista do' suoi 
nato , ebbe il coraggio di 


dire’ohe non 
canza. 1] c: 
meni 


rim 
vonne a dirle 


< Avavo progata la sinistra 
di votare per mo evaza impegnarvi 2 vo- 
taro la sua lista. > L'allora in poi ìl mar- 
chese di Plocuo non csò più presentarsi a 


| Vorsailios 0 «ivo In «ua deminsione dn de- 
putato. 01 
sousarlo diconio che egli fa spinto dai mi- 
nistri a faro quolla dichiarazi 

provviso fu supplicato di parlare în favore 
del ministero contro al qualo erasi pur sl- 


1 fl marchese di Ploeuo 


obbligato a tenere un 
| contegno che fosso talo da conservare al 
| sig. Buffet dei voti così a destra come a 
sinistra, non ha più, per ques 
amico sicuro nè a destra nò a sinistra. I 
| Bertoni non gii senno perdonare Ja severa 


avrebbo potuto acquistaro grandissimo cre- 
dito, afformcando altamente cd apertamente 
ca l'beralo della Fraraîa all'estero. 


sopI 
il Vaticano. Il duca Di 


tra di queste 
idao, dî Fméntari 18% 


strinser. 


baro 


libertà re 
asttoliciezio. 

La Francia non 
11 pi 
caltoliciaiio brovettal 
alinato a furrogaro 
cui il mibistro degli 
privarà 11 Papato dello suo illusioni îrra- 
gionevoìi, quol giorno potrà egli parlare 
como protaltoro dogii intoressi cattolici nel 
mondo, perohò avrà allora ripudiato quei 
principii clericali che premettono alla Prur- 
gia di avvantaggiarsi col fenoro alta una 
nobilo bandiora di contro a noi. Il signor 
duca Dicnzaa fire parecchi tentativi in que» 
sto senso, ma ti segreto imposto si diplo- 
matici impodisoo di trarro partito dal punto 
di vista olottorato, dei saggi consigli cho 
ogli diedo al Vaticano. 

‘Quanto alla questiono d'Oriente, il nostro 
ministro dogli affari esteri stetto sovarchia» 
menîe in \upoltaziono. Si rassomigliano la 
Santa Sedo o la Sublimo Porta, in quanto 
l'una © l'altta nulla conoedono se non co- 
ite. Non si potrà Tiberare l'Italia dallo 
nojo esusatolo dell'ostinaziono del Papato, 
20 non si spoglia il Papato di tutto quell 
rappresentanze politiche , ‘ormai. inutili , Jo 
quali ravvivano continuamente. in emo il 

lore del potero temporalo perduto ;_mo- 
desimemento mon _ si -potrauno liberare "gli 
slavi dalla oppremione ‘dei turehi , so non 


piglierà il giisto, come 
k, di comporre un 
dal govurno e 'do- 


si sottraggono all'autorità della Sublime 


Vi si moverà una interrogazione al signor 
Buffet sopra il suo modo di applicare la 
logge relativa alla stampa. 11 signor Baffet 
provorà di aver fatto © di fare un uso di- 
soreto della armi obo l'Assemblea gli forni. 
In una scena di costumi messicani si fa la 
storia d'un tale cha, vantava il suo modo ap- 
propriato di mandaro la gonte all'altro 
mondo, Un altro porrabbo alla tortura la 
sua vittima ; egli nulla fa più del nocessa» 
rio 0 por spore dondo la morte dell'assas- 
sinato ata provenuta, bisogna cercaro la fe- 
rita. Questo messicano aveva it pugnalo di- | 
sorelo cho rammonta per qualche rispetto 
quello che il ministro dell'interno usa colla 
stampe. 


Un dispaccio da Marsiglia annunzia che 
{1 sig. Gembolta, in un pranzo offertogli il 
49 ad Aix, ha promunzîàto un discorso sui 
vantaggi cho ln demograzia ritrarrà dalla 
nomina d'un Senato repubblicano e sull'im- 
portanza della parto che sono chiamati 
avoro i dologati ndflo prbisîtmo” elezibnt. 

È giuoto a Parifi, per trattonervisi qual- 


che giorno, re di poli. 
IL CORPO, DIPLOMATICO 
agli Siafi Uniti 


Il Times ha per dispaccio da Filadel- 
fia, 10: 

La Commissione dei bilancio della Gi 
mora riferirà sul dit! relativo al corpo di 
plomatico © consolare. La somma comples- 
siva è ridotta di 300,000 dollari in con- 
fronto dell'anno scorso. 

Tutti gli stipendi sono ridotti: gl'iaviati 
presso la Granbretagna, la Francia, la Ger- 
mania 0 la Rusia , ciascuno a 14,000 dol- 
lari. Il signor Schonok avrà 2500 doilari di 


più per gli amanuonsi. 

1 ministri presso la Spagna, l'Austria, 
Brasile, il Messico, il Giappone e la 
sono ciascuno 


idotti a 10,000 dollari 
in Portogallo, Relgio, 
Svizzera, Olanda, Danimarca, Svezia, No 
è Turchia, ciascuno a 0500 dollari. 

Lo stipendio pei chary&s affaires è ri- 
dotto da 40 a 20 mila doll 

1 segretari di legazi Londra, Pa- 
rigi, Berlino e Pietroburgo avranno cia- 
scuno 2025 dollari ; in China 0 Giappone 
3000 dollari ; in Austria, Brasile, Italia è 
Spagna 1800 dollari ; i sosondi segretari a 
Londra, Parigi v Berlino, ciasouno 2000 
dollari; l'iniorprato in Turobia 2000 dol- 
lari. 

Lo missioni dell'America del Sud sono 
consalidato allo scopo di ridurne il numero. 

Si propono una riduziono generale di 
circa il 40 per conto; sono abo 
solati. 

Il consolo generale a Lomdra sarà sosti- 
tuito da un consolo di prima olnmse a Li- 
varpool, che avrà il grado di consolo geno- 
ralo; 

So il dill è adottato, avrà effetto col 4° 
Joglio. 

Nel nuova Zill dip'omatico® lo. stipandio 
del'inînistro in Italia è ridotto a 8000 dol- 
lari, e il posto di ministro in Grevia è 
abolito, sostituan!ovi un consolato di 2000 
dollari all'anno. 


Ua telegramma da b’ietroburgo al Tines 
rooa che la novo ha jaterrotto le comuni. 
enzioni con Odessa per quattro giorni. A 
Saratow vi furono 38 gradi di gelo. 

A Kazan vi furono festo pol compi- 
mento dolla ferrovia della Siberia meridio- 
nale. 


La linea della Vistola progredisce 
la sezione di Otchatina sarà compiuta 
Agceto; l'intera linea sarà aperta nel mag- 
gio 1877. 


(Dispacelo partie. dell’ OPINIONE) 
Padova, 22 gennaio. — Questa mat- 
tina il prof. Giuseppe Guerzoni ha letto 
1° sa prolusione al corso di letteratura 
italiana nella nostra regia Università. 
L'anla magna era affollatissima. Vivis- 
simi applausi accolsero il discorso dell’e- 
gregio professore, il qualo riportò un 
vero trionfo. pe 
—___——P—_——_m€mk 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEEANI) 


San Vintenzo, 21. — Il yaporo, Std 
America, della Società Lavarello, è par- 
tito per Genova il giorno 8 corrente; 
colla corrispondenza della Plata. 
‘Pietroburgo, 21. — Il Giornale di 
Pietroburgo, parlando doll'attuale situa 
zione in Oriente, constata che l'Inghil- 
terra adertatla nota del corte’ Andrassy 
dice che esso non:ruole esaminare se sia 
esatta la notizia che questa adesione sia 
stata fatta con riserve sui punti s6con- 


dari, © soggiunge. che è generalmente : 


riconosciuto che le riforme promesse 
dalla Turchia di propria iniziativa non 
sono .suflicienti per ristabilire la tran- 
quillità nelle provincie insorte, e quindi 
gl'intoressi della pace europea impongono 
‘alle potenze il diritto e il dovere di ri- 
cercare i mezzi adatti per l’ esecuzione 
delle riforme. 


hanno cominciato ‘e continuano in ogni | 
parto con un ordine ammirabile, non | 


mai visto in Ispagna. Non è accaduto in 


alcun punto il più piccolo disordine. I | 
favorevoli 


candidati 


alla politica. del g0- | 


verno trionfano in quesi tutti i distroti, | 


con immense 


hanno trionfato il sig. Canovas del Ca- ; 


stilo, «del ‘Consiglio, il mini- 


atro:dell’interno, sig. Romero Robledo, , 
ed îl sig. Ayala, ministro delle colonie. © 


celebre per i 


di Molins, ambasciatore in Parigi, il sig. 
Cardonas, nominato ambasciatore presso 
la Santa Sede, e il conte di Coello, rap- 
presentante presso il Re d'Italia. Il sig. 
Castelar ha dovuto soccombere in Va- 
lenza, Barcellona e Saragorza ove si pre- 
sontava candidato, per la forte opposi= 
zione che gli ha fatto il partito rivolu- 
zionario, il quale lo accusa di traditore 
per non aver voluto proclamare l’astea- 
sione. Il governo, il quale ba lasciate 
in piena libertà la elezione di Castelar, 
è assai dolente di questa sua sconfitta. 

Il re, ia occasione del suo onomastico, 
ha mandato per telegrafo la nomina di 
Gran Cordone di Carlo III al conte di 
Coello, suo ministro in Italia. 

Le operazioni militari hanno comin= 
ciato nel Nord e Moriones ha preso si 
earlisti le posizioni che dominano Her- 
let Tini ole COCO | 

Londra, 22. — Il Times ha da Ra- 
gusa, in data del 24 : 

< La città di Trebigne è completa- 
mente demoralizzata ; la popolazione è 
ammutinata ; incomiaciasi a soffrire la 
fame ; nessun corpo di truppe viene in 
soccorso del distaccamento assediato. » 

Ragusa, 22. — Dal giorno 48 fino a 
ieri ebbero luogo continui combattimenti 
sulla strada di Trebigne. 

Secondo le assicurazioni di testimoni 
oculari, l'esito sareble stato sfavorevole 
ai turchi, i quali avrebbero subito gravi 

ito. 

La strada da Ragusa a Trebigno è 
attualmente in mano degli insorti. 
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ioolo L. 1 3, — L'abbonamento s'intende obbligatorio per 
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ANNO XVI 


annotata dello sentenze dalle 
Corti d'Appello del Iegno.— 


— luo 


clale © 
Pagina, dopp 
mi in 8°'di 200 pagine 


"Testo dollo Leggi 

delle parti articoli 

av 

gino dellr «e 
ta poro 


500 Proca, 1103 
130, Le altre purole 


Sono 


Marco Sarodo. 


no 
Ta "il Corso, 


N. 240. L 


20, 
er la spedizione. 


RICEVE PUBBLICITÀ 


ABBO 


per tmtti 1 giornali 


Il soîtoscritto, appaltatore delle inserzi 
zelo, la somma cura 6 sollecitudine 
L'importanza politica, amministrativa, 7 
crescono grandemente i vantaggi che al commercio © al 


finanziaria e 


II sottoscritto crede superiluo indic 
nel ceto bancario o dei capitalisti, 
tutta la convenienza che 

Roma, 1° Gennaio 1876. 


hè è appunto dal 


N.B.1 prezzi d 


cui una stessa pubblicazione 


vrà esser ripetuta; che 
rumero dei Giornali scelti e il q vo delle vol 


titati 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROSSETTER di Nuova-York 
È preparazione del chimico-farmacista 
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